
Comuni di Bientina, Buti, Calcinaia, Capannoli, Casciana Terme Lari, Palaia, Pontedera

ZONA VALDERA
Provincia di Pisa

Servizio SUAP, Servizi alle Imprese   e Turismo  

AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE
        N° 02/CAL del 21/01/2021

(Registro A.U.A.)

MODIFICA AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE PER SCARICHI DI ACQUE REFLUE
METEORICHE  CONTAMINATE  IN  ALTRO  RECAPITO,  EMISSIONI  IN  ATMOSFERA,
IMPATTO ACUSTICO E RIFIUTI - DITTA SERENA SCAVI SRL.

Il Dirigente del Servizio SUAP Servizi alle Imprese e Turismo dell’Unione Valdera
Decisione  :  

Rilascia alla Ditta Serena Scavi S.r.l., P.IVA 01061290506, nella persona del Legale Rappresentante pro
tempore, con sede legale in Via della Botte n. 74, in località Fornacette, nel comune di Calcinaia (PI), ai
sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 59/2013, in forza del Decreto Dirigenziale della Regione Toscana n. 21108
del  22/12/2020,  il  provvedimento  di  modifica  dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale  n.  29/CAL  del
09/07/2015, già adottata in forza di Determinazione Dirigenziale n. 2420 del 01/07/2015 della Provincia di
Pisa per lo stabilimento ubicato al medesimo indirizzo nel comune di Calcinaia (PI), la quale ricomprende
e sostituisce, ai sensi dell'art. 3 c. 1 D.P.R. n. 59/2013, i seguenti titoli abilitativi: 

 autorizzazione agli scarichi di acque reflue meteoriche contaminate/assimilate a domestiche di cui
al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152 in altro recapito; 

 autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

 comunicazione di cui all'articolo 8, comma 4, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro
sull’inquinamento acustico), dando atto del non superamento dei limiti di cui alla relazione del
tecnico in acustica; 

 comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del decreto legislativo 3 aprile
2006,  n.  152 –  Iscrizione  al  Registro  delle  imprese  che  effettuano operazioni  di  recupero  in
procedura semplificata con numero 142/PI AUA; 

Dispone che il titolare dell’autorizzazione dovrà attenersi alle prescrizioni di cui agli allegati del Decreto
Dirigenziale della Regione Toscana n. 21108 del 22/12/2020 “A – scarichi idrici”, che integra l'allegato 1
dell'AUA n. 2420/2015 e “C – Certificato iscrizione Rifiuti”, che sostituisce integralmente l'allegato 3
dell'AUA n. 2420/20215, che si allegano al presente atto e ne costituiscono parte integrante e sostanziale.

Dà atto che, ove non oggetto di espressa modifica, si  intende confermato quanto disposto con l 'AUA
adottata in forza di Determinazione Dirigenziale n. 2420 del 01/07/2015 della Provincia di Pisa ed in
particolare le prescrizioni individuate negli allegati 1 (scarichi idrici) e 2 (emissioni in atmosfera) di detta
determinazione  di  AUA,  per  le  parti  non esplicitamente  modificate  con il  Decreto Dirigenziale  della
Regione Toscana n. 21108 del 22/12/2020.

Dà atto che il presente provvedimento di modifica mantiene i termini di validità dell'Autorizzazione Unica
Ambientale  n.  29/CAL del  09/07/2015,  adottata  in  forza di  Determinazione Dirigenziale  n.  2420 del
01/07/2015 della Provincia di Pisa. 

Motivazione:

Imposta di Bollo € 16,00
assolta in modalità telematica

C. Id.  01180712924545



In data 15/05/2020 prot. n. 18225, la Ditta  Serena Scavi S.r.l., P.IVA  01061290506, nella persona del
Legale Rappresentante pro tempore,  con sede legale  e  operativa in  Via della Botte  n.  74,  in località
Fornacette,  nel  Comune  di  Calcinaia  (PI), presentava  istanza  di  modifica  dell’Autorizzazione  Unica
Ambientale n. 29/CAL del 09/07/2015 adottata in forza di Determinazione Dirigenziale della Provincia di
Pisa  n. 2420/2015 per scarichi  di  acque reflue meteoriche contaminate  in  altro  recapito,  emissioni  in
atmosfera, impatto acustico e rifiuti, relativamente all'attività esercitata presso lo stabilimento sito in Via
della Botte n. 74, in località Fornacette, nel Comune di Calcinaia (PI).

In data 23/12/2020, prot.  n.  57295, perveniva al Servizio SUAP il  Decreto Dirigenziale n.  21108 del
22/12/2020 con il quale la Regione Toscana, eseguita l’istruttoria di merito di competenza e acquisito
altresì da parte della Provincia di Pisa l’atto di assenso/ nulla osta a procedere con la “comunicazione in
materia di  rifiuti  di cui  agli  articoli  215 e 216 del  D.lgs. 3 aprile 2006,  n.  152” ai fini dell’adozione
dell'AUA, adottava, ai sensi dell’art. 6 D.P.R. n. 59/2013, in favore della Ditta Ditta Serena Scavi S.r.l.,
per lo stabilimento ubicato in in Via della Botte n. 74, in località Fornacette, nel Comune di Calcinaia (PI),
il  provvedimento  di  modifica  dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale  sopra  citata,  la  quale  sono
ricomprende e sostituisce, ai sensi dell'art. 3 c. 1 D.P.R. n. 59/2013, i seguenti titoli abilitativi:

 autorizzazione agli scarichi di acque reflue meteoriche contaminate/assimilate a domestiche di cui
al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152 in altro recapito; 

 autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

 comunicazione di cui all'articolo 8, comma 4, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro
sull’inquinamento acustico), dando atto del non superamento dei limiti di cui alla relazione del
tecnico in acustica; 

 comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del decreto legislativo 3 aprile
2006,  n.  152 –  Iscrizione  al  Registro  delle  imprese  che  effettuano operazioni  di  recupero  in
procedura semplificata con numero 142/PI AUA; 

In data 20/01/2021,  prot.  2298, la Ditta ha provveduto a trasmettere la dichiarazione di  assolvimento
dell'imposta di bollo.

Adempimenti a cura dell’Ente:
I dati contenuti nel presente provvedimento non sono più soggetti a pubblicazione obbligatoria all'interno
della  sezione  Amministrazione  Trasparente  come  disposto  dal  D.Lgs.  n.  97/2016,  che  ha  rivisto  e
modificato le disposizioni in materia di pubblicità e trasparenza contenute nel T.U. sulla trasparenza nelle
P.A. D.Lgs. n. 33/2013 (art. 23).

Adempimenti a cura dell’interessato
Il destinatario del presente provvedimento dovrà rispettare quanto in esso contenuto ed in particolare le
prescrizioni riportate.

Riferimenti normativi generali     
 D.Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”
 Statuto dell’Unione Valdera
 DPGR Regolamento UE n. 2016/679 "Regolamento generale sulla protezione dei dati",
 D.Lgs. 82/2005 “Codice dell'Amministrazione Digitale" (e successive modifiche ed integrazioni).

Riferimenti normativi specifici
 D.Lgs. n. 152 del 3 Aprile 2006;
 D.P.R. 13 Marzo 2013, n. 59;
 DPR  7 settembre 2010 n. 160 Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina

sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell’articolo 38 coma 3, del decreto-legge
n.112 del 2008, convertito, con modificazioni dalla legge n.133 del 2008;

 Decreto del Presidente dell’Unione Valdera n. 21 del 31/12/2019, rettificato per errore materiale
dal  Decreto  n.  4  del  16/01/2020,  con  il  quale  è  stato  conferito  alla  dott.ssa  Cintoli  Samuela
l’incarico di direzione dell’Area SUAP, Servizi alle Imprese e Turismo.



Il DIRIGENTE SUAP E SERVIZI ALLE IMPRESE
D.ssa Samuela CINTOLI



Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Simona MIGLIORINI

SETTORE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA

REGIONE TOSCANA
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IL DIRIGENTE

Visto il D.P.R. n. 59 del 13/03/2013 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica
ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle
piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a
norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 aprile 2012, n. 35”;

Visto il D.P.R. n. 160 del 7/09/2010 e s.m.i. “Regolamento per la semplificazione ed il riordino
della disciplina sullo sportello unico per le attività' produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133”; 

Vista la L. R. n. 22 del 3/03/2015 e s.m.i. “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della
legge 7 aprile  2014,  n.56 (Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  sulle  province,  sulle  unioni  e
fusioni di comuni). Modifiche alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014”;

Vista la D.G.R.T. n. 1332 del 03/12/2018 “Linee guida per l'applicazione delle procedure in materia
di  Autorizzazione  Unica  Ambientale  (art.  23  D.P.G.R.  13/R-2017)  e  Tariffario  AUA  che
sostituiscono integralmente l'Allegato A della D.G.R. 1227/2015 e Check list dei controlli”;

Visto il d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., recante “Norme in materia ambientale”;

Vista la L.R. n. 9/2010 “Norme per la tutela della qualità dell’aria ambiente” e s.m.i.;

Vista la Deliberazione Consiglio Regionale 18 luglio 2018, n. 72 "Piano regionale per la qualità
dell’aria ambiente (PRQA). Approvazione ai sensi della l.r. 65/2014; 

Vista la Legge n. 447 del 26/10/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e s.m.i.;

Visto l’art. 4 del D.P.R. n. 227 del 19/10/2011 “Semplificazione della documentazione di impatto
acustico”;

Vista la L.R. n. 89/1998 “Norme in materia di inquinamento acustico” e s.m.i.;

Vista  la  D.G.R.T.  n.  857  del  21/10/2013  “Definizione  dei  criteri  per  la  redazione  della
documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell’art.
12, comma 2 e 3 della Legge Regionale n. 89/98”;

Vista la D.G.R.T. n. 490 del 16/06/2014 “Comitato regionale di coordinamento ex art. 15 bis, L.R.
89/98:  linee  guida  regionali  in  materia  di  gestione  degli  esposti,  di  verifica  di  efficacia  delle
pavimentazioni  stradali  fonoassorbenti  e/o  a  bassa  emissività  negli  interventi  di  risanamento
acustico e di gestione dei procedimenti di Valutazione di Impatto Acustico”;

Vista la L.R. n. 25/1998 e s.m.i. "Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati;

Visto  il  D.M.  05/02/1998  “Individuazione  dei  rifiuti  non  pericolosi  sottoposti  alle  procedure
semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22”
e s.m.i.;

Visto il D.M. n. 350 del 21/07/1998 “Regolamento recante norme per la determinazione dei diritti di
iscrizione in appositi registri dovuti da imprese che effettuano operazioni di recupero e smaltimento
di rifiuti, ai sensi degli articoli 31, 32 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22”;

Visto  il  DPGRT n.  13/R-2017 “Regolamento  recante  disposizioni  per  l'esercizio  delle  funzioni



autorizzatorie regionali in materia ambientale in attuazione dell'art. 5 della L.R. 25/1998 “Norme
per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati”; dell'art 76 bis della L.R n. 10/2010 (Norme
in materia di VIA, AIA e AUA); dell'art 13 comma 1, lett.a della L.R. n. 20/2006 (Norme per la
tutela delle acqua dall'inquinamento); dell'art.16 della L.R. n. 9/2010 (Norme per la tutela della
qualità  dell'aria  ambiente).  Modifiche  al  regolamento  14/r/2004  (Regolamento  regionale  di
attuazione ai sensi della lettera e), comma 1, dell'art 5 della L.R. 25/98 “Norme per la gestione dei
rifiuti e la bonifica dei siti inquinati”);

Vista la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i.;

Vista la Legge n. 27 del 24 aprile 2020 di conversione con modificazioni del D.L 17 marzo 2020, n.
18,  e in particolare l’art.  103 comma 1,  con il  quale  si  dispone la sospensione dei termini  dei
procedimenti  amministrativi  in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, prorogata
fino al 15/05/2020 ex D.L n. 23 del 08/04/2020;

Vista  la  L.R.  n.  40/2009 “Norme sul  procedimento  amministrativo,  per  la  semplificazione  e  la
trasparenza dell'attività amministrativa" e smi;

Vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 129 del 16 aprile 2019, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale n. 22 del 29 maggio 2019;

Vista la L.R. 12/07/2019 n. 42 “Disposizioni urgenti per lo svolgimento di funzioni oggetto della
sentenza della Corte Costituzionale 129/2019. Modifiche alla L. R. 22/2015”;

Vista  la  D.G.R.T.  n.  971  del  22/07/2019  avente  ad  oggetto:  “L.R.  42/2019:  procedure  di
avvalimento” con la quale sono state approvate le modalità attuative per il supporto da parte della
Regione  Toscana  allo  svolgimento  delle  funzioni  di  competenza  delle  Province  e  della  Città
Metropolitana di Firenze oggetto della sentenza della Corte Costituzionale 129/2019; 

Vista la nota della Provincia di Pisa protocollo n.27897 del 02/08/2019  acquisita dalla Regione
Toscana  con  prot.  n.303128  del  05/08/2019 con  la  quale  chiede  l'avvalimento  della  struttura
regionale  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  di  competenza  delle  Province  e  della  Città
Metropolitana di Firenze oggetto della sentenza della Corte Costituzionale 129/2019;

Vista  la  nota  della  Direzione  Ambiente  ed  Energia  della  Regione  Toscana,  prot.  n.302369  del
02/08/2019 di attivazione del suddetto avvalimento;

Visto il provvedimento di Autorizzazione Unica Ambientale adottato con determinazione Dirigenziale
n.  2420 del  01/07/2015  della  Provincia di Pisa,  a favore dell'impresa Serena Scavi s.r.l.,  P.IVA
01061290506, nella persona del Legale Rappresentante pro tempore, con sede legale in  Via della
Botte n. 74, in località Fornacette, nel comune di Calcinaia (PI), per l'attività di gestione (messa in
riserva,  trattamento  e  recupero)  di  rifiuti  non pericolosi esercitata  nello  stabilimento  ubicato al
medesimo indirizzo, che ricomprende e sostituisce ai sensi dell'art. 3 c. 1 i seguenti titoli abilitativi:

• autorizzazione agli scarichi di acque meteoriche contaminate/assimilate a domestiche di cui
al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 in altro recapito; 

• autorizzazione alle  emissioni  in  atmosfera per  gli  stabilimenti  di  cui  all'articolo 269 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

• comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 ottobre
1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico);

• comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del decreto legislativo 3



aprile 2006, n. 152;

Vista l'istanza presentata in data  15/05/2020  al SUAP dell'Unione dei Comuni della Valdera (PI)
acquisita  con  protocollo  n.  181679  /P  in  data  22/05/2020 dalla  Regione  Toscana  (codice
identificativo  pratica  n.  44570)  con  la  quale  l'impresa  in  oggetto,  richiede  la  modifica
dell'Autorizzazione Unica Ambientale n. 2420/2015 sopra richiamata per i seguenti titoli abilitativi:

• prosecuzione  senza  modifiche  autorizzazione  agli  scarichi  di  acque  reflue  meteoriche
contaminate/assimilabili a domestiche,  di cui al capo II del titolo IV della sezione II della
Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in acque superficiali/in altro recapito;

• prosecuzione senza modifiche autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti
di cui all'articolo 269 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

• prosecuzione senza modifiche comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, commi 4 o
comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico);

• rinnovo con modifica sostanziale comunicazione in materia di rifiuti (di cui agli articoli 215
e 216 del Codice dell’ambiente);

Vista la comunicazione di questo Settore, prot. n. 0198882 del 08/06/2020, con la quale si precisava
che il procedimento di modifica dell'AUA, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 4, del D.P.R.
59/2013, avrebbe  potuto  essere  attivato  solo  a  conclusione  del procedimento  per  la  verifica
("postuma") di assoggettabilità a VIA dell'installazione già attivato dall’impresa in data 12/05/2020
presso il Settore regionale competente;

Preso atto che con nota acquisita al protocollo regionale con n. 229761 del 02/07/2020 la Provincia
di Pisa, nelle more della conclusione del procedimento di cui sopra, ha confermato la regolarità
delle autorizzazioni ambientali necessarie per la prosecuzione dell'esercizio dell'attività di recupero
rifiuti ai sensi dell'art. 216 del 152/06;
Dato atto che con decreto regionale n. 10822 del 16/07/2020, l’impianto è stato escluso, ai sensi e
per gli effetti dell'art. 19 del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di impatto ambientale
per le motivazioni e le considerazioni espresse nel decreto stesso e subordinatamente al rispetto di
specifiche prescrizioni;
Vista la documentazione trasmessa in data 23/09/2020 dal Gestore dell'installazione in oggetto in
ottemperanza  alle  prescrizioni  individuate  con  il  decreto  regionale  n.  10822/2020,  acquisita  al
protocollo regionale n. 0327715 del 25/09/2020;

Vista la nota prot. n. 0371412 del 28/10/2020 con la quale è stato richiesto ai soggetti competenti in
materia ambientale il contributo così come definito dalla D.G.R.T. n. 1332 del 03/12/2018;

Dato atto che con la nota di cui sopra è stata in particolare chiesta ad ARPAT l'espressione del
proprio contributo tecnico in merito a conferma dell'avvenuta ottemperanza, con la documentazione
integrativa trasmessa in data 23/09/2020 dal Gestore dell'installazione, delle prescrizioni formulate
in narrativa al decreto regionale n. 10822/2020;

Visti i contributi pervenuti e sotto riportati:

• contributo tecnico protocollo n. 2020/0081843 del 26/11/2020 del Dipartimento A.R.P.A.T.
di  Pisa,  acquisito  al  protocollo  n.  0414085  in  data  26/11/2020  dalla  Regione  Toscana,
relativamente a quanto previsto dalla L.R. 30/2009 art. 5 c. 1 lettera b) in materia di tutela
ambientale e della salute con il quale è stata confermata, sulla base di quanto dichiarato dal
gestore,  l'ottemperanza  alle  prescrizioni  riportate  nel  decreto  Dirigenziale  n.  10822  del
16/07/2020 e sono state fissate specifiche prescrizioni di tipo gestionale da recepire con il
decreto di AUA  in riferimento alle acque meteoriche dilavanti;



Considerato che con la  nota prot.  n.  0371412 del  28/10/2020 di richiesta  contributi  ai  soggetti
coinvolti nel procedimento, si informava altresì la Provincia di Pisa, che questa Amministrazione
avrebbe proceduto ai sensi di quanto previsto dalla DGR 971/2019 e che, conclusa l’istruttoria,
avrebbe trasmesso i relativi esiti alla Provincia stessa, ai sensi del punto 4.2 dell’Allegato A alla
delibera, ai fini degli adempimenti di competenza indicati al successivo punto 4.3;

Considerato che, in relazione  al titolo abilitativo in materia di acustica, l’impresa ha presentato
documentazione previsionale di impatto acustico che attesta il rispetto dei limiti del PCCA;

Dato  atto  che  in  merito  a  quanto  dichiarato  dall’Impresa  in  materia  di  acustica  è  stata  data
informazione al Comune con nota prot. n.  0371412 del 28/10/2020, anche ai fini degli eventuali
controlli  sulla  veridicità  delle  dichiarazioni  rese,  ai  sensi  dell’art.  71  del  DPR 445/2000  e  per
eventuali segnalazioni;

Considerato che, con la nota prot. n. 0371412 del 28/10/2020 , il Comune di Calcinaia (PI) è stato
informato, ai fini degli eventuali successivi controlli di veridicità delle dichiarazioni rese ai sensi
dell’art.  71  del  D.P.R.  445/2000,  in  merito  alla dichiarazione  resa  dal  Gestore  in  ordine  alla
conformità alle norme edilizie ed urbanistiche, nella comunicazione in materia di rifiuti presentata
ex art. 216 del D.Lgs. 152/2006;

Vista la nota prot. n. 0443290 del 17/12/2020  con la quale è stato richiesto alla Provincia di Pisa il
nulla osta/atto di assenso inerente la “comunicazione in materia di rifiuti di cui agli articoli 215 e
216 del D. lgs. 3 aprile 2006, n. 152” ai fini dell’adozione dell'AUA;

Vista la nota del 18/12/2020 della Provincia di Pisa, acquisita al prot. n. 0444495 in data 18/12/2020
dalla Regione Toscana, con la quale è stato comunicato che nulla osta/l’assenso a procedere con la
“comunicazione in materia di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del D. lgs. 3 aprile 2006, n. 152” ai
fini dell’adozione dell'AUA;

Dato atto che il presente Decreto è stato redatto sulla base delle risultanze istruttorie agli atti ed è
conforme alla proposta predisposta dall'ufficio incaricato;

DECRETA

1. di  adottare  ai  sensi  dell’art.  6  del  D.P.R.  n.  59/2013  il  provvedimento  di  modifica
dell’Autorizzazione Unica Ambientale già adottata con determinazione Dirigenziale n. 2420 del
01/07/2015  della  Provincia  di  Pisa,  a  favore  dell'impresa  Serena  Scavi  s.r.l.,  P.IVA
01061290506, nella persona del Legale Rappresentante pro tempore, con sede legale in  Via
della Botte n. 74, in località Fornacette, nel comune di Calcinaia (PI), per lo stabilimento
ubicato al medesimo indirizzo, che ricomprende e sostituisce ai sensi dell'art. 3 c. 1 i seguenti
titoli abilitativi:

• autorizzazione  agli  scarichi  di  acque  reflue meteoriche  contaminate/assimilate  a
domestiche di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in altro recapito;

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

• comunicazione di cui all'articolo 8, comma 4, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge
quadro sull’inquinamento acustico), dando atto del non superamento dei limiti di cui alla
relazione del tecnico in acustica;



• comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 – Iscrizione al Registro delle imprese che effettuano operazioni di
recupero in procedura semplificata con numero 142/PI AUA;

2. di  dare  atto  che  il  titolare  dell’autorizzazione  dovrà  rispettare  le  prescrizioni  di  cui  agli
allegati “A – scarichi idrici”, che integra l'allegato 1 dell'AUA n. 2420/2015 e “C – Certificato
iscrizione Rifiuti”, che sostituisce integralmente l'allegato 3 dell'AUA n.  2420/20215, facenti
parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di confermare l'AUA adottata con atto Dirigenziale n. 2420 del 01/07/2015 della Provincia di
Pisa ed in particolare le prescrizioni individuate negli allegati 1 (scarichi idrici) e 2 (emissioni
in atmosfera) di detta AUA, per le parti non esplicitamente modificate con il presente atto,
compresa la durata;

4. di trasmettere il presente provvedimento al SUAP dell'Unione dei Comune Valdera (PI)  il
quale  provvederà  a  inviare  copia  dell’atto  autorizzativo,  indicando  la  data  di  notifica
all'Impresa  richiedente,  al  Settore  Autorizzazioni  Ambientali,  alla  Provincia  di  Pisa  ed ai
soggetti competenti in materia ambientale e agli altri soggetti intervenuti nel procedimento;

5. di ricordare che, ai fini dell'eventuale rinnovo dell'autorizzazione unica ambientale, almeno
sei mesi prima della scadenza, il titolare della stessa invia all’autorità competente, tramite
SUAP, un'istanza corredata dalla documentazione aggiornata di cui all'articolo 4, comma 1 del
D.P.R.  59/2013.  È  consentito  far  riferimento  alla  documentazione  eventualmente  già  in
possesso dell'Autorità competente nel caso in cui le condizioni d'esercizio, o comunque le
informazioni in essa contenute, siano rimaste immutate;

6. di dare atto che l’impresa dovrà comunicare preventivamente, nei modi e nei termini previsti
all’art. 6 del DPR 59/2013, eventuali modifiche che si intendono apportare all'attività ed al
progetto autorizzato;

7. di stabilire che il provvedimento trasmesso dal competente SUAP dovrà essere conservato
presso lo stabilimento a disposizione delle autorità di controllo; 

8. di  fare  salve  tutte  le  altre  disposizioni  legislative,  normative  e  regolamentari  comunque
applicabili  all’attività  autorizzata  con  il  presente  atto  ed  in  particolare  le  disposizioni  in
materia igienico-sanitaria, edilizio-urbanistica, prevenzione incendi ed infortuni, precisando
pertanto che la presente autorizzazione non esonera dalla necessità di conseguimento di altre
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati non ricompresi in AUA, previsti dalla
normativa vigente per l'esercizio della attività di cui trattasi;

9. di dare atto che il presente provvedimento afferisce esclusivamente a quanto disciplinato dal
DPR 59/2013, con riferimento ai titoli abilitativi in esso ricompresi come sopra specificati e
viene rilasciato fatti salvi i diritti di terzi;

10. di dare atto che la mancata osservanza delle disposizioni di cui alla presente autorizzazione
comporterà  l’adozione  dei  provvedimenti  previsti  dalle  normative  di  settore,  citate  in
premessa, per i titoli abilitativi sostituiti dalla presente AUA.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge. 

IL DIRIGENTE
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ALLEGATO C - Certificato iscrizione Rifiuti

CERTIFICATO D’ISCRIZIONE AL REGISTRO DELLE IMPRESE CHE EFFETTUANO
ATTIVITA’ DI RECUPERO RIFIUTI IN PROCEDURA SEMPLIFICATA 

(Ai sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) 

DITTA SERENA SCAVI - S.R.L.

SEDE LEGALE Via della Botte n. 74, Fornacette - Calcinaia (PI)

SEDE OPERATIVA Via della Botte n. 74, Fornacette - Calcinaia (PI)

NUMERO DI ISCRIZIONE 142/ (PI)   AUA

Quantità in Stoccaggio istantaneo Complessiva
5.000 t

Quantità Annua movimentata complessiva
30.000 t

QUANTITÀ Annua trattata complessiva 21.340 t

Classe di iscrizione ai sensi del D.M. 350/1998 
n. 3

Superiore  o  uguale  a  15.000  t/a  e  inferiore  a
60.000t/a

Diritto Annuale Dovuto 387,34 €

PRIMA ISCRIZIONE marzo 2010

Tipologie di rifiuti degli allegati al D.M. 05 febbraio 1998 e s.m.i, per i quali la ditta è iscritta:

7.1.3 lett. a) Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di
cemento  armato  e  non,  comprese  le  traverse  e
traversoni  ferroviari  e  i  pali  in  calcestruzzo  armato
provenienti  da  linee  ferroviarie,  telematiche  ed
elettriche e frammenti di rivestimenti stradali, purché
privi di amianto 

Provenienza attività  di  demolizione,  frantumazione  e  costruzione;
selezione da RSU e/o RAU; manutenzione reti; attività di
produzione di lastre e manufatti in fibrocemento

Codici CER [101311];  [170101];  [170102];  [170103];  [170107];
[170802]; [170904]; [200301].

Attività di recupero R5

Finalità dell'attività di recupero lett.  a):   Messa  in  riserva  di  rifiuti  inerti  [R13]  per  la
produzione  di  materie  prime  secondarie  per  l'edilizia,
mediante  fasi  meccaniche  e  tecnologicamente
interconnesse  di  macinazione,  vagliatura,  selezione
granulometrica  e  separazione  della  frazione  metallica  e
delle  frazioni  indesiderate  per  l'ottenimento  di  frazioni
inerti  di  natura  lapidea  a  granulometria  idonea  e
selezionata,  con  eluato  del  test  di  cessione  conforme  a
quanto previsto in allegato 3 al D.M. 5 febbraio 1998;

Quantità presunta annua movimentata 18.000 t

Quantità presunta stoccata 
istantaneamente

2.200 t

Quantità presunta trattata annua 18.000 t



7.2.3 lett. f) Rifiuti di rocce da cave autorizzate

Provenienza Attività di lavorazione dei materiali lapidei

Codici CER [010410]; [010413]; [010399]; [010408].

Attività di recupero R5

Finalità dell'attività di recupero

lett.  f):  utilizzo per realizzazione di rilevati  e sottofondi
stradali  e  ferroviari  e  aeroportuali,  piazzali  industriali
previo eventuale trattamento di cui al punto d);  (recupero
subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto
tal  quale  secondo  il  metodo  in  allegato  3  al  D.M.  5
febbraio 1998)

Quantità presunta annua movimentata 300 t

Quantità presunta stoccata 
istantaneamente

50 t

Quantità presunta trattata annua 300 t

7.3.3 lett. a) Sfridi e scarti di prodotti ceramici crudi smaltati e cotti

Provenienza fabbricazione di prodotti  ceramici,  mattoni,  mattonelle e
materiale di costruzione smaltati

Codici CER [101201]; [101206]; [101208]

Attività di recupero R5

Finalità dell'attività di recupero lett.  a) macinazione e recupero nell'industria  ceramica e
dei laterizi;

Quantità presunta annua movimentata 800 t

Quantità presunta stoccata 
istantaneamente

50 t

Quantità presunta trattata annua 800 t

7.4.3 lett. d) Sfridi di laterizio cotto ed argilla espansa

Provenienza attività  di  produzione  di  laterizi  e  di  argilla  espansa  e
perlite espansa.

Codici CER [101203]; [101206]; [101208]

Attività di recupero R5

Finalità dell'attività di recupero lett.  d):  realizzazione  di  rilevati  e  sottofondi  stradali  e
piazzali industriali previo eventuale trattamento di cui al
punto c); (recupero subordinato all'esecuzione del test di
cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato
3 al D.M. 5 febbraio 1998)

Quantità presunta annua movimentata 250 t

Quantità  presunta  stoccata
istantaneamente

50 t

Quantità presunta trattata annua 250 t



7.5.3 lett. c) Sabbie esauste

Provenienza Produzione di refrattari elettrofusi

Codici CER [101299]; [101099]

Attività di recupero R5

Finalità dell'attività di recupero lett.  c):  realizzazione  di  sottofondi  e  rilevati  stradali
(recupero  subordinato  all'esecuzione  del  test  di  cessione
sul  rifiuto  tal  quale  secondo  il  metodo  in  allegato  3  al
D.M. 5 febbraio 1998)

Quantità presunta annua movimentata 250 t

Quantità  presunta  stoccata
istantaneamente

50 t

Quantità presunta trattata annua 250 t

7.6.3 lett. c) Conglomerato bituminoso, frammenti di piattelli per il
tiro al volo

Provenienza Attività di scarifica del manto stradale mediante fresatura
a freddo; campi di tiro al volo.

Codici CER [170302]; [200301].

Attività di recupero R5

Finalità dell'attività di recupero lett. c): produzione di materiale per costruzioni stradali e
piazzali  industriali  mediante  selezione  preventiva
(macinazione,  vagliatura,  separazione  delle  frazioni
indesiderate,  eventuale  miscelazione  con  materia  inerte
vergine) con eluato conforme al test di cessione secondo il
metodo in allegato 3 al D.M. 5 febbraio 1998

Quantità presunta annua movimentata 800 t

Quantità  presunta  stoccata
istantaneamente

800 t

Quantità presunta trattata annua 800 t

7.10.3 lett. e) Sabbie abrasive di scarto e granulati, rottami e scarti
di mole abrasive

Provenienza processi  di  pulizia,  lavorazioni  meccaniche  e  sabbiatura
delle superfici di manufatti metallici, produzione di moli
abrasive.

Codici CER [120101];  [120102];  [120103];  [120104];  [120117];
[120121];

Attività di recupero R5

Finalità dell'attività di recupero lett.  e):  realizzazione  di  rilevati  e  sottofondi  stradali
(recupero  subordinato  all'esecuzione  del  test  di  cessione



sul  rifiuto  tal  quale  secondo  il  metodo  in  allegato  3  al
D.M. 5 febbraio 1998)

Quantità presunta annua movimentata 180 t

Quantità  presunta  stoccata
istantaneamente

20 t

Quantità presunta trattata annua 180 t

7.11.3 lett. d) Pietrisco tolto d'opera

Provenienza Manutenzione delle strutture ferroviarie

Codici CER [170508]

Attività di recupero R5

Finalità dell'attività di recupero lett. d): formazione di rilevati, sottofondi stradali e piazzali
industriali; (recupero subordinato all'esecuzione del test di 
cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 
3 al D.M. 5 febbraio 1998)

Quantità presunta annua movimentata 420 t

Quantità  presunta  stoccata
istantaneamente

140 t

Quantità presunta trattata annua 420 t

7.12.3 lett. b) Calchi in gesso esausti

Provenienza Attività scultoree ed industrie ceramiche

Codici CER [101206]; [101299]; [200301]; [101399]; [170802];

Attività di recupero R5

Finalità dell'attività di recupero lett. b):  produzione di materiale e manufatti per l'edilizia,
previa  frantumazione  dei  manufatti  e  separazione  della
parte metallica

Quantità presunta annua movimentata 140 t

Quantità  presunta  stoccata
istantaneamente

40 t

Quantità presunta trattata annua 140 t

7.17.3 lett. e) Rifiuti costituiti da pietrisco di vagliatura del calcare

Provenienza Attività industriali dello zucchero, dell'alcool, del lievito e
dell'estrazione,  lavorazione e taglio del calcare,  industria
siderurgica. 

Codici CER [010102];  [020499];  [020799];  [010410];  [020402];
[020701]; [010308]; [010408]; [100299]

Attività di recupero R5



Finalità dell'attività di recupero lett. e): formazione di rilevati e sottofondi stradali previa
eventuale frantumazione del rifiuto (recupero subordinato
all'esecuzione  del  test  di  cessione  sul  rifiuto  tal  quale
secondo il metodo in allegato 3 al D.M. 5 febbraio 1998)

Quantità presunta annua movimentata 200 t

Quantità  presunta  stoccata
istantaneamente

50 t

Quantità presunta trattata annua 200 t

7.30 Sabbia e conchiglie che residuano dalla vagliatura dei
rifiuti provenienti dalla pulizia degli arenili 

Provenienza Processo di vagliatura dei rifiuti provenienti dalla pulizia
degli arenili

Codici CER [170506]; [200303] 

Attività di recupero R13

Finalità dell'attività di recupero messa in riserva

Quantità presunta annua movimentata 160 t

Quantità  presunta  stoccata
istantaneamente

50 t

Quantità presunta trattata annua -

7.31 Terre  da  coltivo,  derivanti  da  pulizia  di  materiali
vegetali eduli e dalla battitura della lana sucida 

Provenienza Industria  agroalimentare  in  genere  e  industria  laniera,
attività di scavo. 

Codici CER [020199]; [020401] 

Attività di recupero R13

Finalità dell'attività di recupero messa in riserva

Quantità presunta annua movimentata 2.500 t

Quantità  presunta  stoccata
istantaneamente

500 t

Quantità presunta trattata annua -

7.31-bis Terre e rocce di scavo

Provenienza Attività di scavo

Codici CER [170504]

Attività di recupero R13

Finalità dell'attività di recupero messa in riserva



Quantità presunta annua movimentata 6.000 t

Quantità  presunta  stoccata
istantaneamente

1.000 t

Quantità presunta trattata annua -

Il presente certificato riepiloga i dati relativi all'attività di recupero rifiuti comunicati dalla
Ditta  SERENA SCAVI  -  S.R.L.  per  l'attività  svolta  in  Via  della  Botte  n.  74,  in  località
Fornacette  nel  Comune  di  Calcinaia,  Provincia  di  Pisa,  ai  sensi   dell'art.  216  del  D.Lgs
152/2006, fatto salvo quanto contenuto nella comunicazione presentata.

Il  presente certificato  fa comunque salve la  provenienza,  le  caratteristiche,  le  modalità di
recupero  dei  rifiuti  nonché  le  caratteristiche,  la  destinazione  della  materia  ottenuta,  ed  i
controlli da effettuare sulla stessa,  specificate per ciascuna tipologia nel D.M. 5 febbraio 1998.

Condizioni di esercizio:
1. la validità dell'iscrizione al Registro delle Imprese che effettuano attività di recupero rifiuti è

condizionata all'acquisizione di tutti i titoli abilitativi necessari per l'esercizio dell'attività. La
sospensione  o  revoca  di  anche  un  solo  titolo  abilitativo  comporta  automaticamente  la
sospensione  dell'iscrizione  al  Registro  e  di  conseguenza  la  sospensione  dell'attività  di
recupero rifiuti.

2. La Società  è  tenuta a  versare,  entro il  30 aprile  di  ciascun anno, il  diritto  di  iscrizione
annuale in base alla classe di appartenenza come specificato dal D.M. 350 del 21/07/1998,
modificato  dal  D.M.  186/06,  effettuando  il  pagamento  sul  conto  corrente  postale  n.
000013478565  o  su  C/C Banca  di  Credito  Cooperativo  di  Fornacette  avente  i  seguenti
estremi:
• Codice IBAN:  IT07S0856270910000000025000
• Intestazione: “Provincia di Pisa- Servizio Tesoreria”
• Causale:  Diritto  di  iscrizione   annuale  registro  recupero  rifiuti  -art.  216  del  D.Lgs

152/2006
L'attestazione di pagamento dovrà essere trasmessa alla Provincia di Pisa.

3. Il  mancato  versamento  dei  suddetti  diritti  di  iscrizione  nei  termini  di  legge  comporta
automaticamente la sospensione dell'attività di recupero fino al nuovo versamento. 

4. L'iscrizione al Registro delle Imprese ha durata di 15 anni dal rilascio dell'AUA da parte del
SUAP di competenza.  La validità dell'iscrizione è comunque condizionata all'inoltro alla
Provincia di Pisa prima della scadenza di ciascun  quinquennio dell'autocertificazione, per
ciascun socio e rappresentate legale della Società, del possesso dei requisiti soggettivi di cui
all'art. 10 del D.M. 5 febbraio 1998, nonché la dichiarazione di conferma delle modalità di
gestione dell'impianto per il successivo quinquennio.

5. Per le attività di trattamento finalizzate alla produzione di materia prima, l'attività di messa
in riserva R13 preliminare e funzionale al trattamento deve intendersi ricompresa nel codice
di attività  R5. 

6. Per le attività di sola messa in riserva la Società è obbligata a rispettare quanto contenuto nel
comma 8 art. 6 del D.M. 5 febbraio 1998. Pertanto potrà inviare i rifiuti sottoposti alla sola
messa in riserva esclusivamente ad impianti di recupero o ad impianti che effettuano attività
di cernita o selezione o frantumazione o macinazione o riduzione volumetrica dei rifiuti in
R13 quale pretrattamento e preparazione al recupero. 

7. Per le attività di recupero finalizzate alla produzione di MPS (materie prime secondarie) la
ditta dovrà detenere idonea documentazione amministrativo/contabile delle MPS in uscita
dalla quale sia rilevabile, per singolo movimento, la quantità e il luogo di destinazione,  ai
fini  della  verifica  dell’oggettivo  ed  effettivo  utilizzo.  Si  ricorda  che  le  materie  prime



secondarie non destinate in modo effettivo ed oggettivo all’utilizzo nei cicli di consumo o di
produzione restano sottoposte al regime dei rifiuti.

8. La Ditta dovrà rispettare il D.M. 69 del  28/03/2018 “Regolamento recante disciplina della
cessazione della qualifica di rifiuto di conglomerato bituminoso ai sensi dell'art.  184 ter,
comma 2 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”

9. La Società è tenuta a rispettate le modalità di gestione dell'impianto così come comunicate.
Eventuali  modifiche  dovranno  essere  preventivamente  comunicate  tramite  SUAP  alla
Provincia di Pisa, al Settore Autorizzazioni Ambientali della Regione Toscana e all'ARPAT
di Pisa.

10. La Società è tenuta a rispettare i massimi quantitativi di rifiuti complessivi stoccati, trattati e
movimentati  nell'impianto  così  come  comunicato  e  riportati  nel  presente  certificato.  I
quantitativi presunti di rifiuti stoccati, movimentati e trattati per singola tipologia di rifiuti
comunicati possono essere modificati previa comunicazione alla Provincia di Pisa al settore
Autorizzazione  Ambientali  della  Regione  Toscana  e  all'ARPAT  a  condizione  che  tali
modifiche non determinano un incremento dei massimi quantitativi complessivi di  rifiuti
stoccati, movimentati  e trattati comunicati.

11. La Società è tenuta a rispettare la normativa sui rifiuti con particolare riferimento ai controlli
sulle caratteristiche dei rifiuti in ingresso nel proprio impianto, alla corretta attribuzione del
codice  CER   e  alla  corretta  classificazione  di  rifiuti  non  pericolosi  nei  casi  di  rifiuti
identificati da un codice specchio. 

12. Al momento della cessazione definitiva dell’attività dovrà essere data attuazione al piano di
chiusura dell’impianto e ripristino del sito.  Entro 30 giorni  dalla cessazione dell’attività la
ditta è tenuta a presentare alla Provincia di Pisa una relazione tecnica che dimostri la corretta
chiusura dell’impianto e il ripristino dell’area. Tale relazione dovrà essere presentata anche
al Comune competente ai sensi e per gli effetti dell’art. 192 del D.Lgs n. 152/06. 

Il presente certificato è composto da n. 7 pagine



 
 

Provincia di Pisa

Iscrizione Registro Prov.le Recupero Rifiuti

QUIETANZA DI PAGAMENTO

Dati Ordinante

Nominativo SERENA SCAVI S.R.L.

Codice fiscale 01061290506

Riferimenti dell'operazione

Emesso da Ente Creditore: Provincia di Pisa

Codice Fiscale Ente Creditore: 80000410508

Codice IUV: 00102304500000909

Importo dovuto €: 387,34

Causale: QUOTA ANNUALE ISCRIZIONE REGISTRO RIFIUTI art. 216 D.Lgs 152/2006

Data operazione: 27/04/2023 00:00:00

Denominazione PSP: Intesa Sanpaolo

Identificativo pagamento assegnato da PSP: 16825917704382487011

Dettagli del pagamento:
NOMINATIVO AZIENDA SERENA SCAVI S.R.L.

INDIRIZZO AZIENDA Via della Botte n. 74, Fornacette - Calcinaia (PI)

CLASSE DI APPARTENENZA (da t.--- a t.---) 3

INDIRIZZO IMPIANTO Via della Botte n. 74, Fornacette - Calcinaia (PI)

Tariffa Classe 3 - superiore o uguale a 15.000 e inferiore a 60.000 - Euro 387,34

Quantità 1

Nella pagina seguente è riportata la ricevuta telematica (RT) completa con gli ulteriori dettagli

dell’operazione.



 

 

 

RICEVUTA PAGAMENTO

Stampata in data: 27/04/2023 13:05

Importo totale pagato:387,34 Esito:Pagamento eseguito

Id Univoco Versamento: 00102304500000909 Dominio ente: 80000410508

Stazione richiedente: 02260390220_01 Riferimento data richiesta: 27/04/2023 00:00:00

Codice contesto pagamento: AAAAA80000410508T1682591751463 Data ricevuta: 27/04/2023 : 12:37

ISTITUTO ATTESTANTE ENTE EMITTENTE

Denominazione: Intesa Sanpaolo Denominazione: Provincia di Pisa

Identificativo PSP:BCITITMM Codice fiscale:80000410508

SOGGETTO PAGATORE

Anagrafica:SERENA SCAVI S.R.L.

Tipo:G

Codice fiscale:01061290506

DOVUTI PAGATI

Id Univoco Dovuto Importo pagato € Id Univoco Riscossione

00102304500000909 387.34 16825917704382487011

Ente Beneficiario Provincia di Pisa

Codice fiscale Beneficiario 80000410508

Dati specifici riscossione 9/0201115AP/

Causale
/RFB/00102304500000909/387.34/TXT/QUOTA ANNUALE ISCRIZIONE REGISTRO

RIFIUTI art. 216 D.Lgs 152/2006

Riferimento richiesta RPT20230427123551469R449

Identificativo ricevuta Imr23s51q0805bioxs045hwd6mvt9f40g
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